
Si accede su appuntamento 
dal lunedì al giovedì  
9:30-12:30 / 14:30-16:30 

A disposizione del pubblico
Sala espositiva, sala di consultazione, 
deposito per gli effetti personali,  
postazioni pc e strumenti per la ricerca 
archivistica. 

Su prenotazione visite guidate al patrimonio 
documentale.

Contatti
Piazza Duca degli Abruzzi, 1  
34132 Trieste
+39 040 6743100
archiviostoricogenerali@generali.com
https://heritage.generali.com/ 

Un patrimonio per tutti
Ospitato nell’iconico Palazzo Berlam (noto come il 
“Grattacielo rosso”) che si affaccia sul golfo di Trieste, 
l’Archivio Storico è riconosciuto bene culturale dallo 
Stato italiano per il suo rilievo «sul piano internazionale» 
e «nello sviluppo economico di Trieste», ed è affidato  
a uno staff di archivisti specializzati. Mette a 
disposizione di storici, ricercatori e di tutte le persone 
interessate i propri documenti attraverso più di 65mila 
schede ricercabili elettronicamente, e oltre 3mila 
riproduzioni digitali di bilanci, verbali, statuti e libri 
contabili, fotografie e materiale a stampa d’epoca.



Due secoli  
di Storia e di storie

Le gemme dell’Archivio

L’Archivio Storico Assicurazioni Generali è tra 
i più grandi archivi assicurativi e custodisce la 
documentazione prodotta dalla Direzione Centrale 
di Trieste dalla fondazione nel 1831 e ne valorizza i 
documenti come gli atti fondativi, gli statuti, i bilanci, 
i verbali degli organi di vertice, i libri contabili, la 
documentazione tecnica di rami e servizi, la corrispondenza 
della dirigenza, gli strumenti del lavoro attuariale, oltre 
l’ampio materiale pubblicitario e audiovisivo.  

L’Archivio custodisce delle autentiche gemme, utili a 
ricostruire la storia di tutta Europa. Sono conservate 
le carte che documentano la storia di Generali dalla 
sua fondazione, come il contratto sociale del 1831, le 
pionieristiche infografiche ottocentesche sulla grandine 
in Italia, polizze come quelle dei papi Pio X e Giovanni 
XXIII o quella di Carlo I d’Asburgo ultimo imperatore 
d’Austria, album fotografici, memorie illustrate che 
ricordano la partecipazione alle esposizioni universali 
e diplomi giubilari che celebrano anniversari. Firme 
prestigiose accanto a documenti meno noti, oggetti 
entrati nella vita quotidiana come i manifesti di Beltrame, 
Boccasile e Dudovich, i colorati pieghevoli pubblicitari 
stampati in diverse lingue e le targhe incendio che ancora 
oggi campeggiano su case e palazzi.
Il patrimonio degli Archivi Storici del Gruppo Generali 
è arricchito inoltre dalla documentazione degli Archivi 
Storici di INA Assitalia a Roma e di Toro Assicurazioni a 
Torino.

L’Archivio Storico di Generali è un oceano 
pieno di perle e di vita.

Documenti, fotografie, pezzi di storia 
della Compagnia che reclamano di essere 
raccontate.

Voci che riecheggiano tra gli scaffali 
sin dal XIX secolo: le parole di Kafka 
impiegato negli uffici di Praga, o l’apertura 
del Canale di Suez che rivoluziona la 
mappa dei viaggi e dei traffici globali 
dell’epoca, la documentazione di Umberto 
Nobile per la storica spedizione scientifica 
al Polo Nord, o l’assicurazione spaziale.

Fili che da ogni angolo del pianeta 
e ogni piega della Storia convergono 
verso l’alto Adriatico, verso Trieste, Storie 
particolari di vite Generali.

L’Archivio conserva inoltre gli importanti fondi archivistici 
della Presidenza, della Direzione di Venezia e di 
Milano, delle società controllate Anonime Grandine 
e Infortuni. I documenti riflettono la particolare 
organizzazione a doppia Direzione di Generali, che 
assegnava alla Direzione di Trieste gli affari nei territori 
asburgici e all’estero, oltre a quelli di carattere generale, 
e alla Direzione Veneta gli affari della penisola italiana. 
Questa struttura si è a lungo rispecchiata anche nei 
due simboli di Generali, l’aquila imperiale e il leone 
marciano. I documenti sono una finestra sul passato che 
offre la possibilità di conoscere e capire chi eravamo e 
soprattutto chi siamo.




